
fondo salva-Stati. Per Atene si parla
di una tranche da 60 miliardi, che
«tapperebbe» la falla nei conti greci
stimata in 26-30 miliardi nel 2012.
Il nuovo versamento, però, passe-
rebbe soltanto in caso di nuovi sfor-
zi da parte del governo greco, a par-
tire da nuove privatizzazioni e inter-
venti fiscali. Lo Stato si apprestereb-
be a cedere sul mercato la società
elettrica e gli acquedotti di Atene e
Salonicco.

Quanto al Portogallo, è attesa l’ap-
provazione del prestito di 78 miliar-
di, sempre a fronte di un rigoroso
piano di rientro. Anche in questo ca-
so si chiedono privatizzazioni, rifor-
me del mercato del lavoro e apertu-
ra dei mercati. Per quanto riguarda
l'Irlanda si deve discutere la richie-
sta di Dublino di estendere la matu-

razione del debito, allungando le
scadenze per i rimborsi.

La riunione servirà anche per av-
viare la selezione del nuovo presi-
dente Bce. Ogni ministro dell'Euro-
zona farà il nome del suo candidato.
L'impressione della vigilia è che ver-
rà fuori una candidatura unica: quel-
la del governatore di Bankitalia e
presidente del Financial stability
board, Mario Draghi, favoritissimo
soprattutto dopo il sostanziale via li-
bera espresso nei giorni scorsi dalla
cancelliera tedesca, Angela Merkel,
spinta verso l’ok anche dall’abban-
dono della corsa del presidente dell
Bundesbank Axel Weber. . Il consen-
so tra i 17 ministri dell'Eurozona si
annuncia pressoché unanime, an-
che se la decisione finale sul nuovo
presidente della Bce - ascoltati i pa-
reri del Consiglio direttivo dell'Euro-
tower e del Parlamento europeo -
spetta ai capi di Stato e di governo, a
Bruxelles il 24 giugno. ❖

Donne e migranti sono i più discrimi-
nati nel lavoro: in tutto il mondo gua-
dagnano meno e godono di minori
tutele. Una situazione che rischia di
peggiorare, secondo il terzo rappor-
to globale sulla discriminazione re-
datto dall’Ilo, l’International Labour
Organization delle Nazioni Unite.

In «Uguaglianza nel lavoro: una
sfida continua», l’agenzia sostiene
che la crisi economica e finanziaria

mondiale, «come previsto, si è tradot-
ta in una grave crisi dell’occupazio-
ne». E insieme alla «crisi sociale glo-
bale», nonostante «i passi in avanti
della legislazione» ha portato «ad un
aumento dei rischi di discriminazio-
ne contro determinate categorie di
persone» tra cui le donne e i lavorato-

ri migranti.
Quanto alle prime, si sottolinea co-

me guadagnino dal dieci al trenta
per cento in meno rispetto agli uomi-
ni. Le donne continuano a subire di-
scriminazioni in termini di tipologia
di impiego a cui possono accedere,
condizioni di lavoro e opportunità di
accesso a posizioni di responsabilità.
In media, una lavoratrice guadagna
tra il settanta e il novanta per cento
di quanto guadagna un uomo, anche
se impiegato nello stesso lavoro: «No-
nostante i progressi raggiunti in ter-
mini di istruzione - è scritto a questo
proposito nello studio - il divario sala-
riale esiste ancora e le donne conti-
nuano ad essere maggiormente im-
piegate in lavori mal retribuiti». L’Ilo
sottolinea che, «se da un lato sono
state introdotte progressivamente
misure sulla flessibilità degli orari di
lavoro come esempio di politiche a
favore delle famiglie, dall’altro la di-
scriminazione legata alla gravidanza
e alla maternità rimane ancora un
problema diffuso». Dati recenti, pe-
raltro, mostrano che 829 milioni di
donne nel mondo vivono in povertà,
mentre la cifra equivalente per gli uo-
mini è di 522 milioni.

Anche i lavoratori migranti, si leg-
ge, «sono spesso discriminati nell’ac-
cesso all’impiego e nel lavoro e in
molti Paesi sono esclusi dai sistemi
di protezione sociale». Difficoltà che
hanno in larga parte i «650 milioni di
persone con disabilità, com’è dimo-
strato dal basso tasso di occupazione

di queste persone». Secondo Juan
Somavia, direttore generale
dell’Ilo, sono «periodi di difficoltà
economica» come quelli che viavia-
mo a costituire «terreno fertile per
la discriminazione nel lavoro e, più
in generale, nelle società». Oggi «il
rischio è che gli importanti risultati
ottenuti nel corso dei decenni ven-
gano compromessi».❖
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Donne e migranti: la crisi accen-
tua le discriminazioni sul lavoro.
Il focus dell’Ilo, l’agenzia interna-
zionale delle Nazioni Unite. Diffi-
cile l’accesso al lavoro anche per
i disabili. L’allarme: «A rischio le
conquiste degli ultimi decenni».
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Povertà per genere
«829 milioni di donne
nella miseria, gli uomini
sono 522 milioni»

Donne emigranti, con la crisi
più discriminazioni sul lavoro

p Il Rapporto dell’International Labour organization dell’Onu

p «Le lavoratrici guadagnano fino al 30% inmenodegli uomini»

«Una forte riduzione della pres-
sione fiscale sul lavoro e sull'impresa,
unaristrutturazionedellaspesapubbli-
ca,unapoliticasindacalechefavorisca
l'innovazionenellerelazionidi lavoro».
Questa la ricetta in tre punti indicata
daCarloDeBenedetti inun intervento
su Il Sole24Ore, dopo che ieri il mini-
stro dell'economia Giulio Tremonti ha
evidenziato il dualismochecaratteriz-
za il nostro Paese e la questionemeri-
dionalechepesasullacrescita.«Nonci
sarà ripresa finché imprese e mondo
del lavoro non saranno alleggerite da
quella che oggi è la zavorra più gran-
de: l'incidenza pesantissima del cosid-
dettocuneo fiscaleecontributivo, che
asciugalebustepagaescoraggiaqua-
lunque assunzione».

«Ripresa? Solo
se si ridurrà
la pressione fiscale»

DE BENEDETTI

«Mercati,
non incide
il rating»

«Il rating, da solo, non influenza i mercati». Lo afferma il presidente di Standard &
Poor's,DevenSharma, inun'intervistaalSole24Ore,nellaqualedichiarachelasuaagenzia
avevagià iniziatoadeclassare i ratingdellaGrecia nel 2005, primache scoppiasse la crisi.
«L’andamentodeirendimentiedellevalutelodecide ilmercato inbaseamoltiparametri».
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